
COMUNE DI SANT’ANNA ARRESI
PROVINCIA SUD SARDEGNA

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero  8   Del  20-04-2018

Oggetto: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO
2018-2020 (ART. 151 DEL D.LGS. N. 267/2000 E ART. 10, D.LGS. N. 118/2011)

L'anno  duemiladiciotto, addì   venti del mese di  aprile alle ore 17:35 nel Comune di
Sant'Anna  Arresi e nella solita Aula delle Adunanze, alla  convocazione in sessione , in
seduta  convocata con appositi avvisi il Consiglio Comunale si è riunito nelle persone dei
Signori:

PINTUS TERESA P PILLONI EMANUELA P
FARCI DANIELA P COSTA PATRIZIA EMANUELA P
DIANA FABIO P ATZORI LORETTA A
GARAU MADDALENA P ROSSU ELISABETTA P
PINTUS AMBROSIANO P LOBINA ADRIANA P
DESSI' ROBERTO P PODDA MAURIZIO ANTONIO P
CASCHILI GABRIELA P

ne risultano presenti n.  12 e assenti n.   1.

Partecipa alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE Frau Adalgisa.

Il SINDACO PINTUS TERESA assume la presidenza e constatato legale il numero degli
intervenuti per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta. ore  17:35  nel Comune
di Sant’Anna Arresi e nella solita Sala delle  Adunanze.



E’ presente l’Assessore esterno Granella Antonio Costantino;

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di C.C.  N°8  del 27.03.2018  presentata dal Sindaco  che testualmente
recita:

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:
all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali  “deliberano il bilancio di previsione
finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le
previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel
documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati
allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”.
all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza
e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli
esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5
maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato e integrato dal
decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126;

Ricordato che, ai sensi del citato articolo 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di
bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento
Unico di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati;

Preso atto che il termine originario del 31 dicembre 2017 per l’approvazione del Bilancio era stato
prorogato al 28 febbraio 2018 dal D.M. Ministero dell’Interno 29 novembre 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6 dicembre 2017;

Considerato che il D.M. Ministero dell’Interno 9 febbraio 2018 ha ulteriormente prorogato al 31 marzo
2018 il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2018-2020;

Atteso che:
la Giunta Comunale, con deliberazione n.37 in data 22/03/2018, esecutiva ai sensi di legge,
ha disposto la presentazione del DUP 2018-2020 al Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170
del d.Lgs. n. 267/2000;
la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, con
propria deliberazione n. 38 in data 22/03/2018., esecutiva, ha approvato lo schema del
bilancio di previsione finanziario 2018-2020 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo
di tutti gli allegati previsti dalla normativa vigente;

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano
allegati i seguenti documenti:
a)  il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;
b)  il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
c)  il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli
esercizi considerati nel bilancio di previsione;
d)  il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;
e)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da
parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di
previsione;
f)  per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle
regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;
g)  la nota integrativa al bilancio;
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h)  la relazione del revisori dei conti;

Considerato che l’art. 1, c. 37, L. 27 dicembre 2017, n. 205 ha disposto anche per il 2018 il blocco
delle aliquote e delle tariffe dei tributI, con la sola eccezione della TARI e dell’Imposta di soggiorno;

Rilevato altresì che, ai sensi dell’art. 172 del d.Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia,
al bilancio di previsione risultano inoltre allegati i seguenti documenti:

l’elenco degli indirizzi internet di pubblilcazione del rendiconto dell’Unione di comuni e dei
bilanci dei soggetti considerati nel gruppo amministrazione pubblica riferiti al medesimo
esercizio(18);
la deliberazione di Giunta Comunale n. 25  in data 19/02/2018, relativa alla verifica della

quantità e qualità delle aree e fabbricati aree PIP e aree PEEP(22);
la deliberazione di Consiglio Comunale, in discussione in data odiena, relativa

all’approvazione delle aliquote e delle detrazioni dell’imposta municipale propria di cui
all’articolo 13 del decreto legge n. 201/2011 (conv. in L. n. 214/2011), per l’esercizio di
competenza;
la deliberazione di Giunta Comunale n. 22 in data 19/02/2018, rettificata con deliberazione di

Giunta Comunale n.31 in data 08/03/2018, esecutive ai sensi di legge, con cui sono stati
approvati i valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili ai fini
dell’imposta municipale propria, per l’esercizio di competenza (33);
la deliberazione del Consiglio Comunale, in discussione in data odierna, relativa

all’approvazione della TARI, la tassa sui rifiuti di cui all’articolo 1, comma 683 della legge 27
dicembre 2013, n. 147;
la deliberazione del Consiglio Comunale, in discussione in data odierna, relativa

all’approvazione della TASI, il tributo sui servizi indivisibili di cui all’articolo 1, comma 683
della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
la deliberazione di Giunta Comunale n.8 in data 06/02/2018, con cui è stata confermata

l’aliquota dell’addizionale IRPEF(27);
la deliberazione della Giunta Comunale n.10 in data 06/02/2018, relativa all’approvazione

delle tariffe dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, di
cui al Capo I del D.Lgs. n. 507/1993, per l’esercizio di competenza (29);
la deliberazione della Giunta Comunale n. 9 in data 06/02/2018, relativa all’approvazione delle

tariffe per l’applicazione del canone di occupazione degli spazi ed aree pubbliche di cui
all’articolo 63 del d.Lgs. n. 446/1997) (9);
la deliberazione della Giunta Comunale n. 27 in data 01/03/2018, relativa all’approvazione

delle tariffe per la fruizione dei servizi pubblici a domanda individuale per l’esercizio di
competenza, nonché alla determinazione dei relativi tassi di copertura dei costi di
gestione(23-24-25-26);
la deliberazione di Giunta Comunale n.30  in data 08/03/2018., relativa all’approvazione delle

tariffe provvisorie per la gestione del servizio acquedotto per l’esercizio di competenza
(32);
la deliberazione della Giunta Comunale n. 18 in data 13/02/2018, di destinazione dei

proventi per le violazioni al Codice della Strada, ai sensi degli articoli 142 e 208 del d.Lgs. n.
285/1992 (21);
la deliberazione di Giunta Comunale n. 11 in data 06/02/2018, esecutiva ai sensi di legge, di

approvazione delle tariffe per la celebrazione dei matrimoni civili (30);
Prospetto riepilogativo delle indennità di funzione spettanti al sindaco e agli assessori e

dei gettoni di presenza dei consiglieri comunali  ai sensi dell’articolo 82 del d.Lgs. n. 267/2000
(20);
la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista

dalle vigenti disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2016 (19);
il prospetto di verifica della coerenza del bilancio di previsione con gli obiettivi di finanza

pubblica (pareggio di bilancio) ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett. e), del d.Lgs. n. 267/2000(11);
e quant’altro stabilito dalle norme e atto a rendere più accessibile la lettura del Bilancio di

previsione triennale 2018/2020;

Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei consiglieri
comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di contabilità
vigente, prot.2887 del 27/03/2018;
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Vista la legge n. 243/2012, come modificata dalla legge n. 164/2016, che disciplina gli obblighi inerenti
il pareggio di bilancio;

Visto l’articolo 1, commi da 463 a 494 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i quali disciplinano i
vincoli di finanza pubblica (pareggio di bilancio) dal 2017;

Tenuto conto che in base agli obblighi inerenti il pareggio di bilancio:
regioni, province e comuni, ivi compresi quelli con popolazione non superiore a 1.000 abitanti
devono garantire l’equivalenza tra entrate finali e spese finali in termini di competenza pura,
senza riguardo per la gestione dei pagamenti e degli incassi, laddove per entrate finali si
intendono i primi cinque titolo dell’entrata, con esclusione dei mutui e dell’avanzo di
amministrazione, e per spese finali si intendono i primi tre titoli della spesa, con esclusione
della spesa per rimborso quota capitale mutui e il disavanzo di amministrazione;
per gli anni 2017-2019 nel saldo è considerato il fondo pluriennale vincolato di entrata e di
spesa, fatta eccezione per la quota finanziata da debito;
dall’esercizio 2020, tra le entrate e le spese finali in termini di competenza è incluso il Fondo
pluriennale vincolato di entrata e di spesa finanziato dalle entrate finali.
non sono considerati nel saldo l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità e gli altri
fondi e accantonamenti destinati a non essere impegnati al termine dell’esercizio e a confluire
nel risultato di amministrazione;
al bilancio di previsione finanziario deve essere allegato un prospetto contenente gli aggregati
rilevanti in sede di rendiconto ai fini del pareggio di bilancio;

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio,
come si evince dal prospetto allegato alla presente deliberazione sotto il numero (11);

Visto altresì l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e
senza limiti temporali prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati
esclusivamente e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e
straordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi
compresi nei centri storici e nelle periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a
interventi di demolizione di costruzioni abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi
destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche
ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio idrogeologico e sismico e della tutela e
riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi volti a favorire l'insediamento di
attività di agricoltura nell'ambito
urban
o
”;

Richiamate le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle amministrazioni
pubbliche inserite nel conto economico consolidato contenute:
a) all’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in L. n. 122/2010), relative a:

spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8);
divieto di sponsorizzazioni (comma 9);
spese per missioni, anche all’estero (comma 12);
divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12);
spese per attività esclusiva di formazione (comma 13);

b) all’articolo 5, comma 2, del d.L. n. 95/2012 (conv. in L. n. 135/2012), come sostituito dall’articolo 15,
comma 1, del d.L. n. 66/2014, e all’articolo 1, commi 1-4, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013)
relative alla manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e all’acquisto di buoni taxi;
c) all’articolo 1, commi 5-9, del d.L. n. 101/2013 (conv. in L. n. 125/2013), e all’articolo 14, comma 1,
del d.L. n. 66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza;
d) all’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di autovetture;
e) all’articolo 14, comma 2, del d.L. n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), relativo alla spesa per
contratti di collaborazione coordinata e continuativa;

Considerato che:
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tra le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato di cui all’articolo 1,
comma 3, della legge n. 196/2009, sono compresi anche gli enti locali, che pertanto rientrano
nell’ambito soggettivo di applicazione dei tagli alle spese;

Atteso che la Corte costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha stabilito che:
i vincoli contenuti nell’articolo 6, commi 3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 “possono considerarsi rispettosi
dell’autonomia delle Regioni e degli enti locali quando stabiliscono un «limite complessivo, che
lascia agli enti stessi ampia libertà di allocazione delle risorse fra i diversi ambiti e obiettivi di
spesa»” (sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012);

Vista la deliberazione della Corte dei conti – Sezione autonomie n. 26/SEZAUT/2013 del 20 dicembre
2013, con la quale sono state fornite indicazioni in merito all’applicazione delle norme taglia spese alle
autonomie locali;

Visto l'articolo 21-bis del Dl n. 50/2017 che  stabilisce la non applicazione di alcuni dei limiti di spesa
previsti dall'articolo 6 del Dl 78/2010 e dall'articolo 27, comma 1, del Dl n. 112/2008, in favore dei
Comuni e delle forme associative degli stessi (consorzi e unioni di comuni) a condizione che tali enti
abbiano:

approvato il rendiconto 2016 entro il termine di scadenza del 30 aprile 2017;-
rispettato il saldo tra entrate e spese finali previsto dalle norme sul pareggio di bilancio-
(articolo 9 legge n. 243/2012).

Dato atto che a decorrere dall'esercizio 2018 la possibilità di non applicare i limiti di spesa di cui sopra
è applicabile ai Comuni che hanno approvato il bilancio di previsione dell'esercizio di riferimento entro
il 31 dicembre dell'anno precedente e che hanno rispettato il saldo del pareggio di bilancio.

Visto il prospetto di cui all’allegato (2) con il quale sono stati individuati i limiti di spesa per l’anno 2018
ridetermiando i limiti di spesa per l’anno 2018 alla luce dei principi sanciti dalla Corte Costituzionale
con sentenze n. 181/2011 e n. 139/2012, e dalla Corte dei conti – Sezione autonomie con delibera n.
26/SEZAUT/2013 al fine di conseguire i medesimi obiettivi di spesa prefissati riallocando le risorse tra
i diversi ambiti di spesa;

Richiamati:
l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel
bilancio di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione,
stabilito in €.175.000,00 (DUP 2018/2020);

Ritenuto di provvedere in merito;

Acquisito agli atti il parere favorevole:
del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle previsioni di
entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, comma 4, del d.Lgs. n.
267/2000;
dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), del d.Lgs. n. 267/2000;

Visto il d.Lgs. n. 267/2000;
Visto il d.Lgs. n. 118/2011;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentito l’intervento del Sindaco che presenta il punto all’OdG e che invita ad intervenire,
nella presentazione del bilancio tecnico, il Responsabile del Servizio Contabile Cogotti Rita;

Il Presidente dichiara aperta la discussione :
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Interviene il Consigliere Podda Maurizio Antonio affermando che nel bilancio manca la
programmazione e il paese è allo sbando da un punto di vista strutturale e non vede neanche
la volontà politica di farlo.

Interviene il Consigliere Lobina Adriana asserendo che manca la programmazione e manca
un interesse ed esiste una scarsa attenzione verso la viabilità (cunette, etc.). E’ invece un
bilancio di aumenti, vedi la Tari.

Interviene il Consigliere Pilloni Emanuela: vota a favore malgrado non sia contenta di come
è stato gestito nel passato il bilancio (sport, colonia, associazioni etc.). Il mio è un intervento
di stimolo e mi auguro e pretendo di essere ascoltata. La gestione del bilancio deve essere
fatta in modo condiviso per il bene del paese.

Interviene il Sindaco: i problemi vanno risolti insieme ed è giusto che ci siano della
discussioni democratiche. L’intervento tecnico del Responsabile del Servizio Contabile è
servito per spiegare quale sia la difficoltà  nel preparare il bilancio.

Il Presidente, riscontrato che non ci sono altre  richieste di intervento, pone ai voti la
proposta come risulta formulata;

Dalla votazione palese scaturisce il seguente risultato
PRESENTI: 12
FAVOREVOLI: 9
CONTRARI: 3 (Lobina, Podda, Rossu,)

Previa ulteriore votazione per dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile;

Dalla votazione palese scaturisce il seguente risultato
PRESENTI: 12
FAVOREVOLI: 9
CONTRARI: 3 (Lobina, Podda, Rossu)

IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000 e degli articolo 10 e 11 del1.
d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2018-2020, redatto secondo lo schema all. 9
al d.Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato A) alla presente deliberazione quale parte
integrante e sostanziale e di cui si riportano gli equilibri finali:

DELIBERA DI CONSIGLIO n. 8 del 20-04-2018  -  pag.  6  -  COMUNE DI SANT'ANNA ARRESI



DELIBERA DI CONSIGLIO n. 8 del 20-04-2018  -  pag.  7  -  COMUNE DI SANT'ANNA ARRESI



di dare atto che il bilancio di previsione 2018-2020 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di3.
bilancio di cui all’articolo 1, commi da 463 a 494 della legge n. 232/2016, come risulta dal prospetto
allegato 11);
di dare atto che il bilancio di previsione 2018-2020 garantisce il pareggio generale e rispetta gli4.
equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000;
di rideterminare, altresì, alla luce dei principi sanciti dalla Corte Costituzionale con sentenze n.5.
181/2011 e n. 139/2012, e dalla Corte dei conti – Sezione autonomie con delibera n.
26/SEZAUT/2013 i limiti di spesa per:

studi e incarichi di consulenza e collaborazioni coordinate e continuative;
relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza;
sponsorizzazioni;
missioni;
attività esclusiva di formazione;
manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture ed acquisto di buoni taxi;

come risultano dall’allegato prospetto (2);
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di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al tesoriere comunale, ai sensi6.
dell’art. 216, comma 1 del d.Lgs. n. 267/2000;
di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e7.
semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014;
di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai sensi8.
del DM 12 maggio 2016;
di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134,9.
comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.
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PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL'ART. 49 COMMA 1 e ART. 147 BIS
DEL DECRETO LGS. 18.08.2000, N. 267:

PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITA' CONTAB.

*******

Data: 27-03-2018 Il Responsabile del servizio
F.to Cogotti Rita

PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITA' TECNICA

*******

Data: 27-03-2018 Il Responsabile del servizio
F.to  Cogotti Rita
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Il presente verbale viene così sottoscritto
===================================================================

Il SINDACO Il SEGRETARIO COMUNALE
F.to PINTUS TERESA F.to Frau Adalgisa

===================================================================
ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Si  attesta  che copia  della deliberazione  viene  pubblicata   all’Albo  Pretorio  di  questo
Comune a partire dal   26.04.2018
Li,   26.04.2018

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Frau Adalgisa

===================================================================
 [ ]ESECUTIVA 26.04.2018 IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Frau Adalgisa

[ ]ANNULLATA

===================================================================
Copia conforme all’originale per uso amministrativo
Lì,
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